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Gli alunni con BES

Normativa scolastica su:  Disabilità, DSA ed altri BES

(approfondimento sugli Esami di Stato)
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Dott. Mariagrazia Ferrario, gruppo ricerca/azione Dsa del CTI Monza  ovest



 7 maggio Scuola Mercalli 16-19 Gli alunni con BES:
Normativa

Formatore Ferrario MG

14 maggio Scuola Mercalli 15-19 Inclusione e Disabilità

Formatore Varenna S.

18 maggio Scuola Mercalli 15-19 ADHD e Disturbi del Comportamento

Formatore Varenna S.

3 luglio Scuola Mercalli 9-13  I DSA: classificazione, lettura diagnosi e PDP

Formatore Ferrario MG



Recenti dati  ISTAT ci dicono che  su  7,8 milioni 
di studenti circa  1,7 milioni  hanno  BISOGNI SPECIALI :
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Alunni con Bisogni Educativi Speciali
In Italia il problema è stato affrontato con leggi, decreti leggi, direttive e circolari :

➢La LEGGE  517/ 1977

➢La legge 104/92 per i portatori di handicap

➢La legge 170/2010 per gli alunni con DSA (dislessia, disortografia, disgrafia e 
discalculia)

➢la DIRETTIVA Ministeriale del 27 dicembre 2012

➢D.L. 13/04/2017 n.66: Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilita'
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QUADRO NO

LEGGE  517/ 1977: ” Norme sulla valutazione degli alunni e
sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre norme di modifica
dell'ordinamento scolastico” .

Ricordo in sintesi alcuni degli interventi previsti da una legge che
ha segnato il sistema scolastico italiano:
 
-Attraverso la Legge 517/77 è stato possibile procedere
all’abolizione delle classi differenziali per gli alunni svantaggiati. 
-E' stato consentito a tutti gli alunni in situazione di handicap di
accedere alle scuole elementari e alle scuole medie inferiori.
-Inoltre si è tentato di attivare gli strumenti necessari per
adempiere a tale obbligo: insegnanti di sostegno specializzati
-numeri di alunni per classe non superiore a venti
-interventi specialistici dello Stato e degli Enti Locali
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QUADRO NO

LEGGE  517/ 1977 
- Nasceva un modello pedagogico educativo avanzatissimo,
basato sull’integrazione delle persone disabili, portando al
superamento del sistema delle scuole speciali. 
L’ideale costruzione della società del futuro basata
sull’accoglienza e sulla convivenza delle diversità, vissute come
valore aggiunto e come esperienza di crescita per tutti.

- Appianamento delle diseguaglianze definito negli art 3 e 34
della nostra Costituzione repubblicana ed antifascista.

-Ancora oggi esperti di tutto il mondo studiano il nostro 
sistema integrato scuola sanità, ampliato con la legge 
104/92, poiché costituisce un punto di riferimento mondiale 
per la Pedagogia Speciale.
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QUADRO NO

QUADRO NORMATIVO essenziale sui  DSA e sui  BES
● LEGGE 170/2010 - Norme in materia di DSA in ambito scolastico

● DM 12 luglio 2011 - Trasmissione Linee Guida DSA per il diritto allo studio  

degli alunni e degli studenti   con DSA

● Linee Guida regionali esplicative del percorso di prima 
certificazione dei DSA, Protocollo G1.2015.0022094 del 
23/12/2015

● Direttiva Ministeriale 27 /12/2012 - Strumenti d’intervento per alunni con 

Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica

● CM n 8 del 6 marzo 2013 - Indicazioni operative alunni con BES



● Art. 3: definisce come persona handicappate colui che presenta una 
minorazione fisica o psichica o sensoriale che è causa difficoltà di 
apprendimento.

● Art. 12: garantisce il diritto all’educazione e all’istruzione della 
persona handicappate

● Art. 13: assicura l’integrazione scolastica della persona 
handicappata attraverso azioni che potenzino l’apprendimento



● La legge 104/92 prevede l’assegnazione dei docenti di sostegno 
per le persone con la specifica certificazione

● Il DM 185/2006 ha introdotto misure più severe per le ASL, onde 
evitare certificazioni ad alunni con difficoltà di apprendimento ma 
non disabili, disponendo che ci si riferisse alle certificazioni 
internazionali dell’Organizzazione Mondiale della sanità

● La riforma Gelmini (133/ 2008) ha tagliato pesantemente l’organico 
di sostegno e dei docenti curricolari con pesanti ricadute sul 
processo di inclusione



Scelte relative all’inclusione

❑ - il rapporto tra insegnamenti specializzati 
ed alunni certificati circa un insegnante per 
due disabili

❑ - stretta sui criteri per attribuire le 
certificazioni solo a chi possiede la 104, art 
3, comma 3 e comma 10

❑ - assenza di compresenze nella primaria

❑ - mancato rispetto di 20 alunni per classe 
con soggetti disabili, con un tetto massimo 
di certificazioni per classe

❑ (dopo l'abrogazione del D.M. n° 141/99, non esiste più un tetto 
massimo al numero di alunni con disabilità nella stessa 
classe)

http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dm141_99.html










Legge quadro sui DSA 170/2010
Art. 1  Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia, disortografia e 

discalculia.

    comma 1: “La presente legge riconosce  la  dislessia,  la  disgrafia,  la 
disortografia  e  la  discalculia   quali   disturbi   specifici   di apprendimento, di 
seguito denominati «DSA»,  che  si  manifestano  in presenza di capacità 
cognitive adeguate,  in  assenza  di  patologie neurologiche e di  deficit  
sensoriali,  ma  possono  costituire  una limitazione importante per alcune 
attività della vita quotidiana.”

Codici ICD10 : F81
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http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf


LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di 
disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”

IC10 F81 – Disturbi evolutivi specifici delle abilità scolastiche:  

• F 81.0  Disturbo specifico della lettura (dislessia) 

• F 81.1  Disturbo specifico della  compitazione ( scrittura, disortografia) 

• F 81.2  Disturbo specifico delle abilità aritmetiche ( discalculia)

• F 81.3  Disturbi misti delle abilità scolastiche 

• F 81.8  Altri disturbi delle abilità scolastiche -Disgrafia

• F 81.9  Disordine evolutivo delle abilità scolastiche

              non meglio specificato
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         Parole chiave  della legge 170

- DISCREPANZA: fra abilità e intelligenza generale

-     SPECIFICITÀ: difficoltà significative, ma circoscritte, intatto il funzionamento 

intellettivo generale .  Il livello di LETTURA/ CALCOLO/ ORTOGRAFIA è INFERIORE  
a quanto previsto per l’età, l’intelligenza e l’istruzione e tale discrepanza interferisce con 
l’apprendimento e tutte  le attività di vita quotidiano che richiedono tali abilità.

-    SIGNIFICATIVITÀ: prestazioni inferiori ai valori attesi per classe o per età (-2 ds 

/ = < 10° o 5° percentili)

-    ESCLUSIONE: da cause emotive, scolastiche, ambientali, sensoriali, 

neurologiche

-   INCLUSIONE: familiarità - disturbo pregresso del linguaggio
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•Fornaro 2012

20



DISCALCULIA
•“La discalculia evolutiva (D.E.) è una disabilità di origine 
congenita e di natura neuropsicologica che impedisce a 
soggetti intellettivamente normodotati di raggiungere 
adeguati livelli di rapidità e di correttezza in operazioni di 
calcolo (calcolo a mente, anche molto semplice, algoritmo 
delle operazioni in colonna, immagazzinamento di fatti 
aritmetici come le tabelline), e di processamento numerico 
(enumerazione avanti e  indietro, lettura e scrittura di 
numeri, giudizi di grandezza tra numeri).”

•(dottor Enrico Profumo, neuropsicologo)
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DIDATTICA PER LINGUE STRANIERE

•Dispensa/ esonero

•Esonero: in sede di esami prove differenziate con 
rilascio attestazione di cui all’art.3 del DPR 
323/1998 (decreto 5669/2011 art.6 c6) 

• dispensa concerne unicamente le prestazioni in 
forma scritta con certificazione di gravità, richiesta 
famiglia e approvazione consiglio di classe ( decreto 
5669/2011 art 6, c 5)
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Decreto Ministeriale n. 5669 del 12.07.2011 Articolo 5  

LE LINEE GUIDA (allegate al DM del 12.07.2011)
Prevedono strumenti compensativi e misure dispensative da 
alcune prestazioni non essenziali che, a causa del disturbo, 
risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano 
l’apprendimento. 

Suggerimenti per una didattica compensativa
Interventi didattici individualizzati e personalizzati.
La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e studenti con 
DSA, interventi didattici individualizzati e personalizzati, anche 
attraverso la redazione di un Piano didattico personalizzato, con 
l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative 
adottate.



STRATEGIE e METODOLOGIE



STRATEGIE
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Dimensione relazionale, linee guida cap 5

•Clima di classe accogliente

•Gestione inclusiva

•Attenzione ai bisogni educativi speciali

•Applicazione adeguata di flessibilità didattica, strumenti 
compensativi e misure dispensative per migliorare il 
senso di autoefficacia e autostima dei discenti

•ecc
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COMORBILITA’= coesistenza di due o più disturbi

•La comorbilità è più la regola che l’eccezione 

•Dislessia e discalculia 

•Tra DSA con DSL , disturbo specifico del linguaggio

•Con Disturbo specifico del comportamento

•Con psicopatologie, ADHD, ansia, depressione

•È quasi la regola che i ragazzi con DSA abbiamo 

difficoltà di concentrazione e attenzione
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 Come si individua un alunno con Bisogno Educativo Speciale?



Bisogni educativi speciali
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Considerazioni sulla Direttiva del 27/12/12     e sulla   circolare n.8 del 6/03/13
È un passo avanti verso una maggiore equità, nodo di una scuola inclusiva

La legge 170 lasciava esclusi ampi strati di popolazione scolastica con difficoltà  varie 
ma senza diagnosi clinica 

Si amplia la gamma di alunni che  hanno diritto a qualche forma di personalizzazione e 

non sono diagnosticati o certificati, con una lettura del bisogno più equa e meno 
clinicamente orientata

Al c. di classe viene attribuito un compito  fondamentale nell'individuare i soggetti 
con situazioni di BES con motivazioni psicopedagogiche e didattiche

-per gli anni terminale il 31 marzo è il termine ultimo per presentare certificazioni da                                                      
parte della famiglie



Disposizioni Ministeriali  in materia di  
BISOGNI  EDUCATIVI SPECIALI

• nota prot. 3587 del 2014,  esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
dove si dice testualmente:

      “ …. Per altre situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), 
formalmente individuati dai singoli Consigli di classe, dovranno  essere fornite 
alla Commissione d’esame utili e opportune indicazioni per consentire a tali 
alunni di sostenere adeguatamente l’esame.”  Si cita la Direttiva 27.12.2012  e 
si dice “.... esaminati gli elementi forniti dai Consigli di classe, terrà in debita 
considerazione le  specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con 
Bisogni Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato redatto apposito  Piano 
Didattico Personalizzato e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di 
valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e 
personalizzati. A tal fine i Consigli di classe trasmetteranno alla Commissione 
d’esame i Piani Didattici Personalizzati.  In ogni caso, per siffatte tipologie, non 
è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, 
mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto 
previsto per gli alunni con DSA. “



STRUMENTI DIDATTICI per alunni con BES

Viene estesa a tutti gli alunni con BES  la possibilità dell'utilizzo di strumenti 
compensativi e dispensativi che vanno indicati nel PDP .

La Circolare vuole che tali scelte siano verbalizzate e motivate 

Sulla corretta  valutazione degli apprendimenti agisce la concessione o meno 
degli strumenti compensativi o dispensativi.                      

 La magistratura ha affermato che le valutazioni di alunni con DSA SONO 
ANNULLABILI qualora i docenti non rispettino il PDP concordato con la 
famiglia.

La legislazione chiede che le decisioni siano adottate in dialogo con la famiglia



LINEE GUIDA REGIONALI ESPLICATIVE 
DEL PERCORSO DI PRIMA 
CERTIFICAZIONE DEI DSA

                      
 Protocollo G1.2015.0022094 del 23/12/2015

Mariagrazia Ferrario
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COSA DEFINISCONO LE LINEE GUIDA  regionali?

• I soggetti coinvolti sono la Famiglia, la Scuola  e i Professionisti (npi, logopedista, 
psicologo)  

• Soggetti autorizzati a redigere la  certificazione
• Servizi di NPI pubblici e privati accreditati

• Servizi di riabilitazione dell’età evolutiva privati accreditati

• Le equipe di professionisti autorizzati dalle ASL della Lombardia, il cui elenco è sui siti delle ASL e vale 
su tutto il territorio regionale

• IL ruolo per  ognuno dei soggetti coinvolti nel percorso 

• Gli elementi della diagnosi e il suo tempo di validità

• Uniformano la modulistica da usare sia per la prima certificazione sia per 
l’aggiornamento del profilo funzionale

Mariagrazia Ferrario



3) IL MODULO DI PRIMA CERTIFICAZIONE

• La certificazione deve essere redatta sul modulo predisposto da Regione 
Lombardia, che riporta in calce la dicitura: “validità fino al termine 
dell’intero percorso di studi”

• Deve essere compilata in tutte le sue parti, solo il punto C è facoltativo

• Deve indicare quando si prevede l’aggiornamento del Profilo Funzionale

• Deve essere firmata dal referente del caso e dalle altre figure 
professionali che hanno collaborato all’inquadramento diagnostico 

Mariagrazia Ferrario



DIFFERENZA FRA CERTIFICAZIONE 
E     PROFILO FUNZIONALE

• La certificazione vale per l’intero corso di studi

• Il profilo funzionale deve essere aggiornato in base alle 
indicazioni del referente o se la famiglia o la scuola 
notano cambiamenti significativi

Mariagrazia Ferrario



∙ Il PDP 
E’  un accordo condiviso fra Docenti, Istituzioni Scolastiche, Istituzioni 
Socio-Sanitarie e Famiglia. 
Si tratta di un progetto educativo e didattico personalizzato, commisurato alle 
potenzialità dell'alunno, che definisce tutti i supporti e le strategie che possono 
portare alla realizzazione del successo scolastico degli alunni DSA e 
garantisce all’alunno una modalità didattica funzionale al suo modo di 
apprendere.

La scuola, ricevuta la diagnosi:

1) Studia le caratteristiche personali  e dell’apprendimento  dell’alunno

2) applica, nel frattempo, le misure indicate nella certificazione diagnostica

3)  redige il pdp, nel quale ogni docente indica e sottoscrive, per la propria 
materia le misure dispensative e compensative, i criteri di valutazione

Mariagrazia Ferrario



         Prof.ssa Giuliana Sandrone – Direttore Università degli studi di Bergamo  



Nuove prospettive per la scuola

V

E' necessario riorganizzare le risorse presenti nelle scuole.
Il focus è l'alunno, soggetto che apprende



Dalle Indicazioni Nazionali del 2012

I fondamenti dell’apprendimento delle competenze:



























Grazie per l'attenzione


